
Una telefonata del direttore del car-
cere al procuratore di Vibo Valentia
Mario Spagnuolo: «Caro dottore, mi
dispiace ma non abbiamo soldi per
il carburante dei veicoli, non possia-
mo trasportare i detenuti». Un avvi-
so insolito, così come sono insolite
le modalità. Il direttore del carcere
avvisa telefonicamente il Procurato-
re Spagnuolo: mancano anche i sol-
di per inviare un fax. È l’ennesima,
incredibile, storia che arriva dalla
Calabria, l’ennesima testimonianza
delle gravissime difficoltà in cui ver-
sano settori chiave dell’appara-
to-giustizia. Ed è lo stesso Spagnuo-
lo a parlare di «fondato pericolo che
non si possano celebrare processi».
E non va meglio la situazione in cui
versa la Procura: manca la carta per
le fotocopie, i fondi per l’acquisto
del toner per le stampanti coprono
appena il 50% del fabbisogno, scar-
seggiano i buoni per il rifornimento
di benzina per le autovetture in uso
ai magistrati e anche i pc sono po-
chi, vecchi e inadeguati. In Procura
a Vibo Valentia nell’ultimo anno sa-
rebbe arrivato un solo computer
nuovo, senza che sia stata messa in
atto un’adeguata manutenzione per
quelli oramai vecchi e usurati. E la
soluzione di utilizzare i propri pc
personali, messa in atto da magistra-
ti e personale, appare un palliativo
apprezzabile, ma, allo stesso tempo,
inconcepibile.

Una situazione che avrebbe porta-
to il procuratore Spagnuolo a sfogar-
si, privatamente, con alcuni colle-
ghi: «Esercitare la giustizia a Vibo
non è come farlo a Mondovì o ad
Arezzo» avrebbe detto con amarez-

za. Il Vibonese è un territorio in gran-
de fermento criminale: negli ultimi
sei mesi le statistiche parlano di alme-
no un attentato al giorno contro eser-
centi, rappresentanti della società ci-
vile, ma anche istituzioni. Lo stesso

Procuratore Spagnuolo, nel marzo
2010, è stato oggetto di pesanti mi-
nacce: «Spagnuolo vattene o mori-
rai» gli hanno scritto sul muro di un
negozio, in pieno centro.

Una situazione, quella della caren-
za di mezzi e personale, che fa il paio
con quanto avvenuto, alcune settima-
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Vibo, allarme del procuratore:
i processi rischianodi saltare
A Reggio Calabria un’udienza del
processo “Meta”, che vede alla
sbarra il gotha della ’ndrangheta
reggina, è saltato per mancanza
degli agenti penitenziari necessa-
ri per la traduzione degli imputa-
ti dal carcere al tribunale.
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Permancanza di fondi nel Vibonesediventa difficile anche trasportare i detenuti dal carcere al tribunale

p Senza fondi Non ci sono i soldi per il fax e nemmeno la benzina per trasportare i detenuti

pMario Spagnuolo: «C’è fondato pericolo che non si possano celebrare processi»

«Non siamo burocrati
che attendono
a braccia conserte»
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«Il sistemadi lotta alla criminali-

tàorganizzatasièindebolitononsolo

con i tagli alla sicurezza, bensì anche

conunanormativacheha resopiù ri-

gorosi gli elementi necessari per lo

scioglimento dei comuni per mafia».

Lo fanotare il segretariodell’Associa-

zione nazionale funzionari di polizia

(Anfp), Enzo Letizia. «Infatti - spiega

Letizia - l’art.143 del testo unico sugli

enti locali, con la novella del primo

pacchetto sicurezza, richiede che

emerganoconcreti, univoci e rilevan-

tielementidicollegamentotraammi-

nistratoriedorganizzazioniditipoma-

fioso,mentre il testo inprecedenza ri-

chiedevasolochevi fosseroelementi

dicollegamento».Alriguardo,aggiun-

ge, «si spera,pernon fareunsaltonel

passato,cheneltestounicoantimafia

continuino ad essere previste le

“white list” di soggetti non a rischio

mafiosoper l’ExpodiMilanoe la rico-

struzione inAbruzzo».

«Non si ripeta, dunque - auspica il

segretario dell’Anfp - la svista dello

scorsoannonellaprimastesuradella

manovra finanziaria, quando, nell’isti-

tuire lezoneaburocraziazero, siomi-

se di escludere dalla deregulation gli

atti in tema di antimafia. Fortunata-

mente il legislatore rimediò all’inspie-

gabile dimenticanza».

«Tagli e “sviste”, così
viene penalizzata
lotta alla criminalità»
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